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«L’OLOCAUSTO? NON SO COSA SIA»
La domanda rivolta
a cento udinesi: solo pochi
conoscono la tragedia dei lager

Il campo di sterminio di Auschwitz
diventato meta di pellegrinaggi da tutto il mondoI SERVIZI IN CRONACA
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Ma anche operai e liberi professionisti dimostrano lacune sulla Shoah. Ne sanno di più anziani e stranieri

Olocausto, questo sconosciuto
Pochi gli studenti informati sulla pagina più orribile del ’900

Idati parlanochiaro:suuncampione dicento
intervistati, oltre il 50% degli udinesi non cono-
sce, a pochi giorni dalle celebrazioni della Gior-
nata della memoria, il significato di una delle
piùgranditragediedelventesimosecolo,unecci-
dio che ha sconvolto l’umanità e nel quale sono
morti milioni di innocenti.

La prima intervista, realizzata con Moreno
Gorza, 49 anni, guardia giurata di Mortegliano,
faceva decisamente ben sperare «L’olocausto?
Un grande eccidio – dice Gorza – in cui hanno
perso la vita milioni di persone innocenti che
hanno avuto la sola colpa di nascere nel posto
sbagliato».«La più grande tragedia che l’umani-
tà abbia vissuto il secolo scorso – aggiunge Davi-
de Frusteri, 31enne di Pordenone – uno stermi-
niopremeditatodimassadiun’interapopolazio-
ne». Molto preparato sull’argomento anche Al-
berto Cozzi, 29 anni, udinese: «Mi sono recato
duevolteadAuschwitz–dice–edèstatodavvero
molto straziante. Ricordo di aver visto tutte le
divise che indossavano i carcerati. Penso che i
giovani ne sanno ancora troppo poco, a livello
scolastico;allesuperiorisiarriva soltantoalpri-
mo Dopoguerra e non sono molti quelli che ap-
profondiscono autonomamente».

E se Fuad, ventiseienne di Sarajevo, studente
di lingue straniere all’Ateneo friulano, dimostra
di conoscere l’olocausto che definisce «un infer-
no sulla terra, una cosa terribile, di cui la gente
dovrebbe ricordarsi per migliorare il mondo»,
FrancescoColetti,studenteuniversitariodiFaga-
gna,allastessadomandarisponde:«L’olocausto?
Beh, quando nel periodo della seconda guerra
mondiale sono stati deportati gli ebrei». E a Bu-
chenwald cos’è successo? - chiediamo. «Era un
campodiconcentramento,no?–rispondedubbio-
so – non posso dirlo con certezza, mi cogli impre-
parato».Adaiutarlointervienel'amicoecompae-
sano Alessandro Tomai, che lavorain unnegozio
di stampanti, il quale, con un pizzico di orgoglio,
risponde: «Buchenwald era un campo di lavoro
dove deportavano e ammazzavano gli ebrei».

EinciampanosullostessonomeancheFrance-
sco, 26 anni, ingegneredi Udineela suaragazza,
Marta, 28, studentessa udinese: «Buchenwald?
Non lo sappiamo».

Stessa risposta arriva da Viviana, ventiduen-
neudineseedaManuelaventiseiennedelleVal-
lidelNatisone,entrambestudentesseuniversita-
rie. «Dachau era una delle basi dove è avvenuto
losterminiodegliebrei.SuBuchenwald, invece,

abbiamo qualche dubbio. A scuola non abbiamo
trattatobenelasecondaguerramondiale».Poco
ferratoinmateriaancheDean, 24anni, studente
diingegneriaaUdine,natoaBelgradoeresiden-
tea SanDonà, chealladomanda: comedefinire-
sti l’olocausto? - risponde: «Credo sia legato alla
Germania...con
gli ebrei. Bu-
chenwald non
lo so».

Non se la ca-
vano meglio gli
studentidialcu-
ni istituti supe-
riori cittadini:
«Olocausto è la
persecuzione
degli ebrei», ri-
spondeMichele
Miol, 18 anni, di
Talmassonsstu-
dente del Mali-
gnani. E Bu-
chenwald, chie-
diamo? «Penso
sia un campo di
concentramento–dice–Cisarannostatimaltrat-
tamentivari».Maseisicuro,replichiamo?rispo-
sta:«Sì,sìdai...»,concludedivertito.GabrielePa-
parella, 18 anni, studente del Malignani: «Mi pa-
re che l’olocausto abbia a che fare con quella
robaincuivengonouccise tantepersone».EBu-
chenwald? «Esiste Buchenwald?», la risposta.
RicordiconfusiancheperDavide,16annidiBut-
trio, studente del Malignani. «L’olocausto? Beh,
senz’altrouna...scusamahoappenafattodueve-
rifiche, sono un po’ confuso». «Olocausto? – dice
Elia, 17 anni di Povoletto, studente del Maligna-
ni –. Oh mio Dio.. direi....è una.. non lo so». E
mentreAndreaBulfonventennediCassacco,stu-
dente al Malignani, risponde correttamente
«l’olocausto è la strage che Hitler ha fatto nelle
seconda guerra mondiale mentre Dachau e Bu-
chenwald sono campi di concentramento in cui
sono state sterminate tante persone», Stefano
Frucco,diciannovennediForgariaeSimoneTo-
lò ventenne di Codroipo, entrambi studenti al
Malignani, rispondono correttamente al quesito
sull’olocaustoma alla domandariguardanteBu-
chenwald cala il silenzio. «Non lo sappiamo...».
Secondo Marco di Gonars, studente dell’Istituto
Marinoni: «L’olocausto dovrebbe essere quello
che... insomma gli ebrei sparsi per il mondo»,
mentrenonricordaStefanoVersolato,18anni,di
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Flumignano, studente del Marinoni. «L’olocau-
sto?–sorride–Ho...unvuotodimemoria».Cerca
un aiuto dall’amica Emanuele Pinzani, 18 anni
di Mortegliano, studente del Liceo Marinelli,
che alla domanda: cosa ti viene in mente se ti
dico olocausto, risponde: «Francesca dammi
una mano.. beh, l’olocausto ha a che fare con la
segregazione dei tedeschi nei confronti degli
ebrei. Buchenwald, non ne ho idea – continua –,
puòessereuncampodiconcentramento?».Sfor-
tunatamente nemmeno l’amica e compaesana
Francesca Pirelli, 18 anni studentessa del Mari-
nelli,èingradodiaiutarlo.Saidirmiqualcosadi
Buchenwald?. «Assolutamente no». Preparatis-
simoinveceMarco,14anni,diCastionsdiStrada,
studente allo Stringher: «L’olocausto? È quello
in cui sono stati sterminati circa sei milioni di
ebreieBuchenwaldèunlagernazista».Nonsan-
no nulla sull’eccidio degli ebrei, invece, Sara ed
Elisa, 15 anni, dello Zanon e nemmeno Arianna,
16 anni di Castions di Strada, studentessa del
medesimo istituto.

Alessia, invece,17annidiPalmanova,studen-
tessa all’istituto Percoto di Udine, conosce il si-
gnificato dell’olocaustoma non ricorda che cosa
sia successo a Buchenwald? «So che l’ho studia-
to – dice –, ma non me lo ricordo».

Maglistudentinonsonogliunicianonconosce-
re la storia contemporanea. Tra impiegati, bari-
sti, liberi professionisti e dipendenti pubblici,
permoltiquellapaginaèunmistero.«Olocausto?
-chiedemeravigliatoGiuseppe,dipendentestata-
leoriginariodiBarimaresidenteaCividale-non
so cosa sia... è roba di religione?». Qualche remi-
niscenza lontana arriva da Lorian Derian 24 an-
ni, albanese che lavora alla Danieli. «Olocausto?
ÈHitlerehaachefarecongliebrei.Buchenwald
nonloricordo».Nonaltrettantopreparatoilcolle-
ga Igor Rapetti di Palmanova, 21 anni, anche lui
spedizioniereallaDanielidiButtriochealquesi-

tosetidicodiraccontarmico-
sa è successo a Buchenwald
risponde «Non saprei». E
l’olocausto? «Niente...zero».
«Questo è un bell’1-0 per l’Al-
bania»,aggiungedivertitol’al-
banese».

E non ricorda nemmeno
Giuseppe Vitto, ventunenne
diSanGiorgiodiNogaro, che
risponde «Olocausto? Boh,
non lo so». «Non so cosa sia
l’olocausto», ammette Rober-
to Veto, 22 anni, parrucchie-
re. «Campi di concentramen-

to, Hitler – sintetizza Nicolas
Stabile, 19 anni, di Palermo,
dipendentediunadittachesi
appoggia alle ferrovie dello
Stato–.SuBuchenwaldvuoto
assoluto». E ancora: «Locau-
sto?Cosavuoldire?Nonsono
da tanto tempo in Italia», si
difendeRemo, 22anni,rume-
no,cameriere.Cidiciqualco-
sa sull’olocausto?, chiedia-
mo. «No, non lo so», risponde
Valter Franz, 28 anni, di Udi-
ne che lavora in una tipogra-
fia. Non ti dicono niente gli
ebrei?, insistiamo.«Sì, sì... gli
ebrei». Le domande prose-
guono:Cosaassociaallaparo-
la olocausto? «Persecuzione
degli ebrei - dice Marco, ma-
gazziniere,40annidiUdine–.
Di Buchenwald non so nul-
la». «Se penso all’olocausto
mi viene in mente sofferenza
– dice Michela Tomasin, 40
anni, agente di commercio di
Udine–.Nonsapreiperòdefi-
nire precisamente cos’è suc-
cesso a Buchenwald». Stessa
cosa per Alessia Giuffredo,
28 anni,di Udine che ammet-
te:«Olocaustomiricordauna

brutta cosa, una discriminazione durante secon-
da mondiale. Buchenwald? Onestamente no mi
diceniente.Iodistoriasonosemprestatanegata,
ero io che non mi impegnavo».

«Sappiamo ancora troppo poco sull’olocausto
– interviene Anna Linz, di Udine dipendente in
una profumeria – Dachau e Buchenwald? Bella
domanda...non mi viene in mente niente». «Olo-
causto?Mifapensareagliebrei.SuBuchenwald
non ne so molto. Penso sia un campo di concen-
tramento, cosa sia successo realmente non lo
so»,dicePaoloPeliciotti,39annidiUdine,impie-
gato di banca.

C’èanchechi,dopoaverrispostocorrettamen-
tealquesitoriguardantel’olocausto,alladoman-
dasucos’eraBuchenwaldrispondecheètalmen-
te noto da non meritare una risposta... Lo saprà
davvero? Visto l’esito dell’inchiesta il dubbio è
d’obbligo. (e.m.)
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Si dice spesso che per non com-
metterepiù glistessierrorieorro-
ridelpassato i paesi civilizzati do-
vrebbero conoscere la realtà dei
fatti e non semplicemente ram-
mentarequalcheconfusanozione.
Per questo, alla vigilia del Giorno
della memoria, che verrà celebra-
to domenica prossima 27 gennaio,
abbiamovolutoverificareseifriu-
lani conoscono davvero la Shoah;
se gli studenti, tanto delle scuole
dell’obbligo quanto quelli che af-
follano le aule universitarie, san-
no che cos’è l’Olocausto, oppure
neignoranoilsignificato;sealpas-
sante, incontrato per strada, dico-
no qualcosa nomi come Dachau o
Buchenwald.

Per farlo abbiamo aspettato gli
studentiall’uscitadiscuola,abbia-
mopercorsoicorridoidell’univer-
sità, siamo andati davanti ai luo-
ghidilavoro,perlestrade,allasta-
zione,negliufficipubblici,neipar-
chi, in bar,ristornatienegozieab-
biamopostoauncentinaio di friu-
lani tra i 14 e i 75 anni di età, stu-
denti, lavoratori di vario genere,
pensionati, casalinghe le seguenti
domande:«SeparliamodiOlocau-
stocosalevieneinmente?»;«Qua-
lisensazionilesuscitaquestaparo-
la?»; «Mi sa dire che cos’è succes-
so a Buchenwald e a Dachau?».

Il risultato è sconfortante. Oltre
lametàdegli intervistati,hadimo-
strato di non conoscere approfon-
ditamente, o di non conoscere af-
fatto,l’Olocausto;moltihannocon-
fessatodiaver vistoqualcosaalci-
nema (anche se non ricordano il
nome del film) o di averne sentito
parlare qualche volta alla televi-
sione;alcuninonhannomaisenti-
to quella parola; decisamente po-
chicolorochesisonodocumentati
autonomamente sui libri e ancor
meno quelli che si sono recati di
personasuiluoghidellamemoria.

Non c’è da stare allegri, insom-
ma,seasolisessant’annidaquegli
eventi, e nonostante gli sforzi che
vengonofattiperchènonseneper-
da la memoria, si scopre che il ri-
sultatoèesattamentequellooppo-
sto:ecioèignoranza, indifferenza,
rimozione. Quello che colpisce è

soprattutto l’insufficienza della
scuolaalla quale, soprattutto,èaf-
fidatoilcompitodi istruirelenuo-
ve generazioni: ma, sia tra gli stu-
denti delle scuole medie (presi
più da i-pod e cellulari all’ultima
modaepocoonulladailibridisto-
ria) che tra quelli delle superiori,
il buio è pressochè totale e non ri-
sparmianemmenoglistudentidel-
l’ultimo anno, prossimi ad affron-
tare l’esame di maturità.

Echediredialcuniuniversitari
che ignorano completamente gli
eventichehannoportatoalloster-
minio di milioni di ebrei e che
chiedono aiuto all’amico che ha
scelto di entrare da giovane nel
mondo del lavoro anziché prose-
guireglistudi?Maaesserecolti in
fallononsonostatisoltantoglistu-
denti.Se alla domanda «Che cos’è
l’Olocausto?»moltilavoratori,gio-
vani e meno giovani, riescono a
mettere insieme una risposta più
o meno sensata, sia pure arrampi-
candosi sugli specchi, quando si
va ad approfondire, citando Bu-
chenwald o Dachau, due dei più
tristemente noti campi di concen-
tramento nazisti della storia, cala
inesorabilmente il silenzio.

C’èchiammettelapropriaigno-
ranza in materia, chi accenna im-
barazzato un sorriso di circostan-
za, chi sgrana gli occhi, chi dice di
essersi scordato un fantomatico
appuntamento di lavoro e scappa
viaagambelevate,chifingedinon
aver compreso ladomanda e cam-
bia argomento e chi cerca di farsi
suggerire da un amico o da un pa-
rente.

Come era scontatto, i più infor-
mati, tragli intervistati,sonorisul-
tatiglianziani,moltideiqualihan-
novissuto in prima persona la tra-
gica esperienza della deportazio-
ne.Ed è forte la loro amarezzaper
la mancanza di interesse e per la
scarsaonullaconoscenzadaparte
dellenuovegenerazionidiunperi-
odo storico che li ha visti protago-
nisti in primapersona e che hase-
gnatoprofondamentelelorovitee
le sorti del mondo intero. E, visti i
risultati dell’inchiesta, non si può
proprio dargli torto.

Elisa Michellut

Olocausto. Dal greco holos
“completo” e kaustos “rogo”
(come nelle offerte sacrificali)
fu introdotto alla fine del XX
secolo per riferirsi al tentativo
compiutodallaGermanianazi-
sta di sterminare tutti quei
gruppi di persone ritenuti “in-
desiderabili”.Vieneprincipal-
mente usato per indicare lo
sterminio sistematico degli
ebreidapartedeinazisti.Ilter-
mine olocausto viene anche
usato per descrivere l’omici-

diosistematicodialtri
gruppi che vennero
colpiti dai nazisti nel-
le stesse circostanze,
compresiigruppietni-
ci Rom e Sinti (i cosid-
dettizingari),icomuni-
sti, gli omosessuali, i
malati di mente, i Te-
stimonidiGeova,irus-
si,ipolacchiealtrepo-
polazioni slave.

Shoah. In lingua
ebraica significa “di-
struzione” (o “desola-
zione” o “calamità”,
conilsensodiunascia-
gura improvvisa, ina-
spettata):èun’altrapa-
rolautilizzataperrife-
rirsi all’Olocausto.

Buchenwald. Località del-
la Turingia, nella Germania
orientale, che fu sede di un
campodiconcentramentonazi-
sta.

Dachau. Città tedesca della
Baviera,a20chilometridaMo-
naco. È stata sede di un campo
di concentramento nazista.

Giornata della memoria.
Ricorrenza istituita con la leg-
ge n. 211 del 20 luglio 2000 dal
Parlamento italiano che ha in
tal modo aderito alla proposta
internazionale di dichiarare il
27 gennaio come giornata per
commemorare le vittime del
nazionalsocialismo e dell’Olo-
causto.

Giorno del ricordo. Si cele-
bra il 10 febbraio, in memoria
delle vittime delle foibe, del-
l’esodogiuliano-dalmata,delle
vicende del confine orientale
delsecondo dopoguerra.È sta-
toistituitoconla leggen.92 del
30 marzo 2004.

L’Olocausto, questo sconosciuto. Universitari, impiegati, dipendenti
pubblicie privati, liberi professionisti udinesi, interpellati su unodegli
eventi più tristemente noti della storia, ovvero lo sterminio di oltre 6
milioni di ebrei che vivevano in Europa prima della seconda guerra
mondiale, hanno manifestato scarsa, a volte nessuna conoscenza di una
delle pagine più tragiche della nostra storia recente.

Tra le risposte: «Sono gli ebrei
sparsi per il mondo». E ancora:
«Ha a che fare con la religione»

PICCOLO GLOSSARIO
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Il famigerato cancello con la scritta che campeggiava nel lager di Auschwitz

Alcune interviste tra gli studenti udinesi sulla Shoah

Domenica prossima, 27 genna-
io, per l’ottavo anno, l’Olocausto
degli ebrei entra nelle scuole, nei
musei, nelle piazze dove si svolge-
rannocomiziemanifestazioni. Un
doverericordare,come hannosot-
tolineato anche in questi giorni
personalitàpoliticheedellacultu-
ra,gli ormai pochissimi sopravvis-
suti.Tuttid’accordosull’importan-
za di rinnovare la memoria di un
dolore tanto atroce, continuare a
raccogliereraccontietestimonian-
zesullosterminiodioltre6milioni
di ebrei oltre ad altre minoranze,
zingari, omosessuali e disabili.

Lasceltadelladataricordail 27
gennaio 1945 quando le truppe so-
vietiche dell’Armata Rossa, nel
corsodell’offensivaindirezionedi
Berlino, arrivarono nella città po-
lacca di Oswiecim (nota con il no-
metedescodiAuschwitz),scopren-
do il suo tristemente famoso cam-
podiconcentramentoeliberando-
ne i pochi superstiti. La scoperta
di Auschwitz e le testimonianze
dei sopravvissuti rivelarono com-
piutamente per la prima volta al

mondol’orroredelgenocidionazi-
sta.

Giorno della Memoria è una ri-
correnza istituita con la legge 211
del 20 luglio 2000 dal Parlamento
italianoche haintal modoaderito
alla proposta internazionale di di-
chiarareil27gennaiogiornataper
commemorarelevittimedelnazio-
nalsocialismo e dell’Olocausto.
«La Repubblica italiana – si legge
–riconosceilgiorno27gennaio,da-
ta dell’abbattimento dei cancelli
di Auschwitz, Giorno della Memo-
ria, al fine di ricordare la Shoah
(sterminio del popolo ebraico), le
leggi razziali, la persecuzione ita-
liana dei cittadini ebrei, gli italia-
ni che hanno subìto la deportazio-
ne, la prigionia, la morte, nonché
coloroche,ancheincampieschie-
ramenti diversi, si sono opposti al
progetto di sterminio, e a rischio
dellapropriavitahannosalvatoal-
tre vite e protetto i perseguitati».

In sette anni, la Giornata della
Memoriaèdiventataunafucinadi
iniziativeemanifestazioni,intutta
Italia, nelle grandi città come nel-
le più piccole.

Quell’immane tragedia dei lager
dove morirono 6 milioni di ebrei
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Numerosigliappuntamentiincit-
tàperilGiornodellamemoriadedi-
catoallaShoahebraicaeaitantide-
portativittimedellosterminioedel-
la discriminazione messi in atto dal
nazifascismo.

“La Shoah e oltre”, mostre
spettacoli e concerti

I percorsi di riflessione dal titolo
“LaShoah eoltre”,voluti dalComu-
ne, assessorato alla Cultura, preve-
dono diversi appuntamenti da do-
mani a mercoledì 30.

Domani alle 21, al Palamostre,
Klezmatics,concertoconclarinetto,
sax, violino, tastiere, fisarmonica,
chitarra e voce che ripropone le fe-
steebraichedell’EstEuropacancel-
late dal nazifascismo.

Sempredomanialle21alVisiona-
rio, frammentidiproiezionediDvd,
Aforzadiesserevento.Losterminio
nazistadegli zingari, a cura di Cec e
MediatecadelVisionario,conrepli-
ca venerdì mattina per le scuole.

Venerdìalle18apalazzoMorpur-
go, inaugurazionedellamostra1938
-1945: lapersecuzionedegliebreiin
italia. documenti per una storia, in-
stallazione permanente dell’artista
Annibel Cunoldi Attems allestita
dalla Fondazione Centro di docu-
mentazioneebraicaCdecdiMilano.

Sabato26 in sala Ajace, convegno
su Le leggi razziali del 1938: intolle-
ranza di ieri e di oggi. Interventi di
Nereo Battello, Gianpaolo Carbo-
netto, Flavio Fabbroni, Roberto

Gentilli; momenti di lettura con
Claudio de Maglio, proiezione del
Dvd realizzato da Renato Picco ad
Auschwitz, con l’Aned e gli studenti
friulani.

Domenica 27 alle 18 al Palamo-
stre Brundibar, concerto - spettaco-
lo, a cura del Css, prodotto da Asso-
ciazione Artemìa e Teatrino del Ri-
fo,conilCorodivocibianche, ilPic-
colo Coro e l’Ensemblestrumentale
Artemìa diretti da Denis Monte e
BarbaraDiBert.ScenografieLaura
De Nadai. Regia di Giorgio Monte e
Manuel Buttus.

Lunedì 28 alle 18 all’Auditorium
Zanon La scelta di Milena, incontro
con Marie Jirásková (Praga), autrice
del libro Una scelta tradita. Milena
Jesenskáelavigiliadellaguerra(Fo-
rumEditriceUniversitariaUdinese)

Mercoledì 30 alle 18 al Palamo-
stre Tremila anni di poesia d’amore
ebraica, Lettura, con Paolo Fagiolo,
Claudia Grimaz e Nicoletta Oscuro;
interventi musicali di Luisa Sello, a
cura di Teatro Club Udine, Italia-
Israele del Friuli.

Show della Nico Pepe
alla scuola Bellavitis

Giovedì alle 9.30, a cura della 3ª
circoscrizione, all’auditorium della
scuolaBellavitis,viaXXVaprile,rap-
presentazione de I due lati del cer-
chio, a cura dell’accademia d’arte
drammatica Nico Pepe e Teatromu-
roquattrodiTrieste,rivoltoaglialun-
ni delle scuole Bellavitis e Valussi.

Cerimonia al monumento
di viale della Vittoria

Domenica alle 9 cerimonia di
commemorazione al monumen-
to dei Caduti di viale della Vitto-
ria, a cura dell’associazione na-
zionale ex deportati, alla presen-
za del presidente dell’Aned, Gio-
vanni Ortis, e del sindaco di Udi-
ne Cecotti.

Tempio ossario, il ricordo
dei poliziotti deportati

Domenica alle 9.30 al Tempio
ossario la sezione udinese del-
l’Anpsassiemeallaquesturacom-
memorerà i deportati della poli-
zia che non fecero ritorno in pa-
tria.

Mostre, eventi e cerimonie per non dimenticare
Fitto il calendario del Comune con dibattiti, rappresentazioni e concerti di musica ebraica

Una baracca femminile del campo di Auschwitz-Birkenau

Esposizione a palazzo Morpurgo
mentre la Nico Pepe recita
per gli alunni di Bellavitis e Valussi


